Arriveremo in albergo fra un quarto d’ora (Se Dio vuole)

Anita è appena arrivata all’aeroporto di Marrakesch. La sua amica Laila l’aspetta nell’atrio.

Laila: Anita, o Anita! Benvenuta in Marocco. Come stai?

Anita: Benvenuta a te, o sorella mia! Benvenuto a te, signore? Come state? E come sta la famiglia?

Raschid: Bene, grazie! Mariam e Farid ti aspettano all’albergo! Sei stanca?

Anita: No, non sono stanca, grazie! Ho fame.

Laila: Ti conosco, o Anita: tu non hai fame. Tu vuoi il couscous! Non è così?

Anita: Sì, o sorella, hai ragione: voglio il famoso couscous marocchino.

Raschid: Allora, adesso prendiamo le valigie e andiamo alla macchina. Noi fra poco mangeremo il couscous al ristorante dell’albergo con Mariam e Farid! Quali sono i tuoi bagagli, o Anita?

Anita: Questa valigia azzurra e quella borsa grande.

Raschid: Eccole: Dove è l’uscita, o ragazze?

Gli amici escono dall’aeroporto e salgono sull’auto: essi sono molto contenti.

Anita: La tua auto è bella e comoda, signor Raschid.

Raschid: Grazie, o Anita, ma non è la mia macchina!

Anita: Non hai la macchina?

Raschid: Sì, ho la macchina, ma l’ho lasciata a Tunisi e ho noleggiato questa macchina qui a Marrakesch.

Anita: Ah! Ho capito! L’albergo è molto lontano dall’aeroporto?

Raschid: No, non è molto lontano. Noi ora siamo in questo ampio viale: andremo a sinistra dopo quel palazzo verde, poi prendiamo la via della moschea a destra e arriviamo all’albergo direttamente: Che ora è adesso?

Laila: Adesso sono le dodici meno un quarto, o papà.

Raschid: Allora, arriveremo in albergo a mezzogiorno, cioè fra un quarto d’ora, se Dio vorrà.

